Adorazione Eucaristica Vocazionale
A cura della parrocchia S.Giovanni Battista di Sesto San Giovanni 
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L’Eucarestia:

nel dono totale la misura dell’amore

Canto

Esposizione del Santissimo

Sac.:
Nel nome del Padre …..

Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)

Tutti:
Il santissimo e divinissimo Sacramento.

Sac.:
Gloria al Padre…

Tutti:
Com’era nel principio….

1Lett.: 
Pane degli angeli


Tutti:
Tu sei la nostra forza!

1Lett.: 
Pane disceso dal cielo

Pane vivo dato in dono

Pane che ci trasforma e santifica

Pane alimento dei deboli

Pane ristoro delle anime

Pane di speranza

Pane di amore e di pace

Preghiamo

Tutti:
Signore Gesù,

che la tua mente diventi la mia mente,

che il tuo pensiero si faccia mio pensiero

e la tua parola diventi la mia

e la mia si faccia tua parola.

Signore Gesù,

che il mio cuore diventi il tuo cuore

e la mia volontà la tua volontà

e i miei siano i tuoi sentimenti

e il tuo sentimento il mio.

Signore Gesù,

che la mia voce sia la tua voce

e le mie mani le tue mani:

che tu abbia ancora e sempre

e occhi e sensi e voce.

Signore Gesù,

che tutto il tuo corpo sia il mio corpo,

la tua vita la mia vita,

tutto il tuo essere sia il mio essere:

così continui a incarnarti, Signore,

in ogni nuovo giorno che sorge,

in ogni nuova eucaristia,

e ogni mia comunione con te

non sia mai la stessa comunione

ma una comunione sempre più vera. Amen. (D.M. Turoldo)

Pausa di adorazione

1. Lo scandalo della speranza

2Lett.: 
Lettura del 1° libro dei Re (17, 10-16)  

Elia si alzò e andò a Zarepta. Entrato nella porta della città, ecco una vedova raccoglieva la legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po’ d`acqua in un vaso perché io possa bere». Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ di olio nell`orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a cuocerla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo». Elia le disse: «Non temere; su, fa’ come hai detto, ma prepara prima una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché dice il Signore: La farina della giara non si esaurirà e l`orcio dell`olio non si svuoterà finché il Signore non farà piovere sulla terra».

Quella andò e fece come aveva detto Elia. Mangiarono essa, lui e il figlio di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l`orcio dell`olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunziata per mezzo di Elia.

Parola di Dio

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio!

Preghiamo col Salmo (62)  

1Lett.: 
Diciamo insieme: Solo in Dio riposa l’anima mia: da Lui la mia salvezza!

Tutti:
Solo in Dio riposa l’anima mia: da Lui la mia salvezza!

1Lett.: 


· Solo in Dio riposa l`anima mia; da lui la mia salvezza. 

· Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa: non potrò vacillare. Rit.

· Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, per abbatterlo tutti insieme, 

· come muro cadente, come recinto che crolla? Rit.

· Tramano solo di precipitarlo dall`alto, si compiacciono della menzogna. 

Con la bocca benedicono, e maledicono nel loro cuore. Rit.

· Solo in Dio riposa l` anima mia, da lui la mia speranza. 

Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa: 

non potrò vacillare. Rit.

· In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 

il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 

Confida sempre in lui, o popolo, 

davanti a lui effondi il tuo cuore, nostro rifugio è Dio. Rit.

· Sì, sono un soffio i figli di Adamo, una menzogna tutti gli uomini, 

insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio. 

Non confidate nella violenza, non illudetevi della rapina; 

alla ricchezza, anche se abbonda, non attaccate il cuore. Rit.

· Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: 

il potere appartiene a Dio, tua, Signore, è la grazia; 

secondo le sue opere tu ripaghi ogni uomo.  Rit.

Sac.: 
Lettura del Vangelo secondo Marco (12, 38-44)  

In quel tempo. Gesù diceva alla folla: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e ostentano di fare lunghe preghiere; essi riceveranno una condanna più grave». 

E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: «In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo!

Pausa di adorazione

Leggere personalmente

· Una vedova di Zarepta dona l’ultimo pane. Una vedova a Gerusalemme dona l’ultimo denaro. Due donne, povere, senza identità, senza nome, ferite nell’amore, consegnano la loro vita. A Zarepta la risposta è un miracolo, il pane inesauribile. A Gerusalemme non c’è nessun prodigio. Ma il miracolo è già avvenuto, il dono dell’ultimo sorso di vita: perché dare è vivere, tenere è morire. 

· Il gesto che le sue donne compiono è qualcosa di insensato. Non è logico, non è intelligente, non è saggio buttare nel tesoro del tempio gli ultimi spiccioli. Non è realistico. Ma è lo scandalo della speranza. Chi ha dato tutto non si stupisce poi di ricevere tutto. Di questa donna non conosciamo né il nome né il volto, non conosciamo i suoi occhi, ma conosciamo il suo cuore, con i suoi battiti strani, quelli della solitudine, della povertà, ma anche della speranza. La disperata speranza di chi provoca Dio e quasi lo costringe: io ho pensato a te, ti ho fatto più importante della mia stessa vita. Ora tocca a te pensare a me. 

· Gesù, seduto, osservava come la gente gettava monete nel tesoro. Osserva non il quanto, ma il come. Oggettivamente i ricchi fanno offerte maggiori. Ma Gesù non bada alla quantità di denaro. Anzi, sembra affermare: la quantità è un’apparenza. Non è sostanziale. Il realismo della quantità è un’illusione. La vera misura è quanto cuore e quanta vita metti in ciò che fai, quanta verità. Vede una povera vedova che vi getta due spiccioli. Due monetine, due centesimi. Avrebbe potuto tenersene una e offrire l’altra, invece dona tutto. Annota: Questa donna ha dato tutto ciò che aveva per vivere,anzi letteralmente: ha dato tutta la sua vita. 

· La povera vedova fa qualcosa di insensato, di illogico: un’ultima offerta, che annulla il futuro, che brucia il domani in un atto di donazione e poi… poi per vivere rimane solo la possibilità dell’impossibile. 

· Il ricco fa a Dio l’elemosina di ciò che avanza, del superfluo, e mantiene intatti i suoi averi; la vedova dona dalla sua povertà ciò che la fa vivere, e così entra nella solidarietà divina. Ha dato tutta la vita che aveva, come Abramo dona Isacco,vita della sua vita. A Dio non si deve dare né tanto, né poco, né nulla, ma tutto. Tutto ciò che abbiamo è comunque suo, noi siamo suoi, di nulla siamo proprietari se non del cuore. Anch’esso servitore indocile, possesso insicuro. 

· Questa donna fa in silenzio ciò che è impossibile a tutti: dona tutto. Dona la sua vita a colui che a sua volta le ha donato la vita. Dà a Dio quello che è di Dio. Chi dona tutto non si stupirà poi di ricevere tutto. Ogni atto, ogni gesto umano totale ha in sé qualcosa di sacro. Tutto ciò che è fatto con tutto il cuore ci avvicina all’assoluto di Dio. I gesti di follia di queste due vedove, contro cui la vita si è accanita, devono imprimersi in noi, e redimerci dal fascino della quantità, per farci diventare invece figli del dono, capaci di gettarci in avventure assolute.

Preghiera di Intercessione

Sac.: 
Al Dio della speranza, che ci riempie di gioia e pace nella fede, rivolgiamo la nostra umile preghiera: Tu sei la nostra speranza, Signore.

Tutti:
Tu sei la nostra speranza, Signore!

1Lett.: 
Per la Chiesa: sia un banchetto di fraternità e d'amore,dove tutti gli uomini, nutriti dal pane della Risurrezione, si aprano ad una speranza nuova per il mondo. Noi ti preghiamo. 

Per tutti i capi delle nazioni: siano attenti a non deludere le attese e le speranze dei più poveri, promovendo in ogni scelta politica la dignità della persona umana. Noi ti preghiamo. 

Per ogni uomo che lotta e soffre: scopra nella fede la paternità di Dio, l'amore salvifico di Cristo e la presenza consolante dello Spirito aprendosi così ad un cammino di speranza. Noi ti preghiamo. 

Per noi che abbiamo posto la nostra speranza nel Signore: perché nella nostra esperienza di debolezza e infedeltà siamo rafforzati dallo Spirito nel sincero dono di tutta la nostra vita a lui. Noi ti preghiamo.

Canto: 
Hai dato un cibo (1° strofa)

Hai dato un cibo a noi, Signore,

viva sorgente di bontà.

La tua Parola, Buon Pastore

è sempre guida e verità.

Grazie diciamo a te Gesù!

Resta con noi non ci lasciare; sei vero amico solo Tu.

2. Totalità: misura dell’amore

Sac.: 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (15, 9-17)  

In quel tempo. Gesù disse ai suoi discepoli: < Come il Padre ha amato me, così anch`io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 

Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l`ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri>. 

Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo!

Preghiamo col Salmo (145)  

1Coro: 
O Dio, mio re, voglio esaltarti 

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

2Coro:
Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

la sua grandezza non si può misurare. 

Una generazione narra all`altra le tue opere,

annunzia le tue meraviglie. 

1Coro:
Proclamano lo splendore della tua gloria

e raccontano i tuoi prodigi. 

Dicono la stupenda tua potenza 

e parlano della tua grandezza. 

Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, 

acclamano la tua giustizia. 

2Coro:
Paziente e misericordioso è il Signore, 

lento all`ira e ricco di grazia. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Pausa di adorazione

Leggere personalmente

· Leggi questo brano e ti pare una di quelle pagine dove è custodita l’essenza del cristianesimo. Tutto ha inizio da un fatto: tu sei amato (come il Padre ha amato, così io ho amato); ne deriva una conseguenza: ogni essere vivente respira non soltanto aria, ma comunità e amore (rimanete nel mio amore), se questo respiro cessa, non vive; e tutto converge verso un traguardo, una meta dolce e amica: questo vi ho detto perché la gioia vostra sia piena, perché giunga al colmo. 

· L’amore è un nome che brucia su tutte le labbra. La gioia è un attimo immenso. Ma Gesù indica le condizioni per dimorarvi: osservate i miei comandamenti. Questo plurale non indica il decalogo, ma evoca tutto il lavoro di Dio, la sua azione in favore dell’uomo, il Dio liberatore, il Dio delle alleanze, la sua tenda in mezzo a noi. La mia missione consiste nel realizzare le opere di Dio in favore della vita e dell’uomo. 

· Nel brano di Giovanni è tutto un alternarsi di misura umana e di misura divina nell’amore. Gesù non dice semplicemente: amate. Non basta amare, potrebbe essere solo sentimentalismo, una necessità biologica o storica, perché se non ci amiamo ci distruggiamo. Non dice neanche: amate gli altri con la misura con cui amate voi stessi. Tu non puoi essere misura a te stesso, con gli sbandamenti del cuore, con i testacoda della volontà. Ciò che è divino, è l’aggiunta: amatevi come io vi ho amato. E diventa Dio stesso la misura di come amare. Ma poi ecco che amico è un nome di Dio. Ha preso lui il nostro modo di amare, si è vestito della misura umana dell’amicizia (voi siete miei amici), musica per il cuore dell’uomo, per mettersi alla pari, per essere dentro il gruppo e non al di sopra, per dire uguaglianza e affetto. Per meglio rivelarsi, perché l’amicizia va ben al di là dell’insegnamento. 

· Tutto ho fatto conoscere a voi: il tutto di una vita non si impara da lezioni o da comandi, ma solo per sintonia e comunione, per vicinanza e affinità, per empatia d’amico. E poi di nuovo a indicare la misura assoluta dell’amore, introducendo un verbo brevissimo, che spiega tutto: dare. Nel vangelo amare è tradotto con dare (non c’è amore più grande che dare la vita); non già sentire o emozionarsi, ma dare; quasi un affare di mani, di pane, di acqua, di veste, di tempo donato, di porte varcate, di polvere delle strade. E dare niente di meno che la vita, a indicare che l’unica misura dell’amore è amare senza misura, senza porre limiti. Ma a indicare anche che l’amore che ti assedia è un amore a sua volta assediato, come una lampada accesa nel buio, come un agnello tra i lupi. Minacciato amore, sottile come il respiro, possente come le grandi acque, fragile, da me custodito, materia di cui è fatto Dio e la creatura, materia di luce di cui si compongono la gioia e la vita.

Preghiera di Intercessione

Sac.: 
A Dio Padre, che ama e conosce le necessità dei suoi figli, rivolgiamo la nostra preghiera: Dio d’amore, ascoltaci!

Tutti:
Dio d’amore ascoltaci!

1Lett.: 
- Vite vera, fa’ che siamo sempre tralci tuoi e che diffondiamo vita negli ambienti in cui viviamo, 

- Maestro che sai tutto di noi: insegnaci a rimanere nella Tua Parola, 

- Via, Verità e Vita, accogli noi viandanti:noi cercatori del Tuo volto nel volto di ogni uomo, 

- Luce del mondo, vinci le nostre tenebre: o Figlio di Dio, facci conoscere il Padre, 

- Figlio dell’Uomo che hai portato il peso di tutti, sospingi tutti i cristiani a servire gli uomini e dare la vita per loro,

Sac.: 
Carissimi, poniamo tutta la nostra fiducia nel Padre a cui affidiamo i nostri desideri e le nostre speranze e preghiamo con le parole che Gesù ci ha insegnato:

Tutti:
Padre nostro...

Sac.: 
O Padre, fa’ che la nostra vita sia un canto di lode a te e, rimanendo nel tuo amore che salva, rendici disponibili ad offrire la vita come il Tuo unico Figlio, nostro Signore.

Tutti:
Amen.

Canto: 
Hai dato un cibo (2° strofa)

Dalla tua mensa noi partiamo:

la nostra forza Tu sarai;

e un giorno in cielo, noi speriamo

la gioia immensa che darai.

Grazie diciamo a te Gesù!

Resta con noi non ci lasciare; sei vero amico solo Tu.
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